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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

2. Tools 

Una serie di tool vi aiutano a gestire, analizzare e configurare zenon: 

 Diagnose Viewer (auf Seite 6): consente la lettura e la configurazione dei file LOG di zenon.  

 Keyblock Runtime Start (auf Seite 52): avvia il Runtime di zenon e, contemporaneamente, blocca 

tutti i tasti di sistema di Windows. 

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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 Aggiornamento online dell´help di zenon (auf Seite 55) consente l´update online della guida in 

linea di zenon. 

 Project Translation Interface: (auf Seite 58) tool per la traduzione di file di lingua di zenon. Apre 

o salva file per il zenon Language Translation Wizard.  In tal modo, si può importare in o 

esportare da zenon dei progetti. 

 Startup Tool (auf Seite 64): consente di avviare l´Editor e il Runtime con certi parametri, di 

amministrare differenti versioni di zenon su un computer, di amministrare istanze SQL e di 

definire lingue per l´Editor e il Runtime. 

 System Information Collector (auf Seite 88): legge informazioni del sistema e di zenon, le 

visualizza in una finestra di emissione e le salva in forma di file ZIP.   

Per zenon Logic avete a disposizione quanto segue:  

 zenon Logic Runtime Manager: amministra tutti i progetti Runtime di zenon Logic sul vostro 

computer. 

La documentazione di questo tool è parte di documentazione di zenon Logic. 
 

3. Diagnosis Viewer 

Tutti i moduli di zenon, come, per esempio, Editor, Runtime, driver, ecc. scrivono delle segnalazioni in un 

file Log comune. Esso può essere letto e configurato con il programma Diagnose Viewer, che viene 

installato con zenon. Permtte la lettura di file di Log esistenti, l'online-logging, il salvataggio della 

visualizzazione attuale, e la parametrizzazione di Diagnose-Client e Diagnose-Server. Avviate il Diagnose 

Viewer alla voce Start/Tutti i programmi/zenon/Tools 7.10 -> Diagnose Viewer.   

Il Diagnose Viewer è a disposizione solamente in lingua inglese. 

  Informazioni sulla licenza 

Part of the standard license of the Editor and Runtime. 

USO DI IPV6 

Il server di diagnosi funziona anche con client di diagnosi che vengono raggiunti tramite indirizzi IPv6. A 

tal scopo si è provveduto ad adattare il formato dei file Log. Il Diagnose Viewer legge solamente il nuovo 
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formato dei file LOG. Se si aprono dei file di versioni più vecchie di zenon (o viceversa), l´indirizzo IP del 

client di diagnosi non viene visualizzato in modo corretto. 

ANALISI DRIVER 

zenon driver log all errors in the log files. The default folder for the log files is subfolder LOG in directory 

ProgramData, example: C:\ProgramData\zenon\zenon7.10\LOG for  zenon Version 7.10. 

Log files are text files with a special structure.  

 With the default settings, a driver only logs error information. With the Diagnosis Viewer 

you can enhance the diagnosis level for most of the drivers to "Debug" and "Deep Debug". With this the 

driver also logs all other important tasks and events.  

In the Diagnosis Viewer you can also: 

 follow currently created entries live  

 customize the logging settings  

 change the folder in which the log files are saved 

  

1. In Windows CE even errors are not logged per default due to performance reasons. 

2. The Diagnosis Viewer displays all entries in UTC (coordinated world time) and not in local time.  

3. The Diagnosis Viewer does not display all columns of a log file per default. To display more 

columns activate property Add all columns with entry in the context menu of the column 

header.  

4. If you only use Error logging, the problem description is in column Error text. For other 

diagnosis level the description is in column General text. 

5. For communication problems many drivers also log error numbers which the PLC assigns to 

them. They are displayed in Error text and/or Error code and/or Driver error 

parameter(1 and 2). Hints on the meaning of error codes can be found in the driver 

documentation and the protocol/PLC description. 

6. At the end of your test set back the diagnosis level from Debug or Deep Debug. At Debug and 

Deep Debug there are a great deal of data for logging which are saved to the hard drive and 

which can influence your system performance. They are still logged even after you close the 

Diagnosis Viewer.  
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3.1 Generale 

Il sistema di diagnosi di zenon consiste di tre parti:   

 Diagnose Server (auf Seite 22): LogSrv locale oppure impostato nello zenon6.ini  

 Diagnose Clients (auf Seite 27): tutti i moduli, driver, servizi ecc che settano delle segnalazioni 

 Diagnose Viewer (auf Seite 31): Programma di analisi 

VERSIONI 

A partire dalla versione 7.00, si usa come servizio per il sistema di diagnostica lo  zenLogSrv anziché lo 

zenSysSrv. Il che significa: 

 i sistemi di diagnosi delle versioni fino alla 6.51 sono compatibili fra di loro e quelli a partire dalla 

versione 7.00 sono compatibili fra di loro.    

 Ma i meccanismi di diagnosi di zenon 6.51 SP0 e di zenon 7.00 SP0 non sono compatibili.  

Compatibilità: Server di diagnosi 6.51 SP0 e 
precedenti   

Server di diagnosi 7.00 
SP0 e seguenti   

Client di diagnosi 6.51 SP0 e precedenti   compatibili incompatibili 

Diagnose Viewer 6.51 SP0 e precedenti   compatibili incompatibili 

Client di diagnosi 7.00 SP0 e seguenti   incompatibili compatibili 

Diagnose Viewer 7.00 SP0 e seguenti   incompatibili compatibili 

Con il Diagnose Viewer Version 7.00 SP0 e versioni successive,  i file Log creati da un Server di diagnosi 

della versione 6.51 SP0 (o versione precedente) possono essere aperti.  La cosa non funziona nel senso 

contrario!  

PORT STANDARD 

 dalla versione 7:  50780 (port del servizio zenLogSrv)  
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 fino alla versione 6.51 inclusa: 1101 (port del servizio zenSysSrv) 

Se non risulta possibile aprire la port, il servizio corrispondente si chiude.   

  Attenzione 

Se la port alla quale il Diagnose Viewer deve connettersi, è chiusa, il sistema cercherà di 

avviare il server di diagnosi locale.  In tal modo si assicura che il sistema realizzi un login 

a livello locale se un server di diagnosi non è disponibile in rete.   

POSTO OCCUPATO NELLA MEMORIA 

Il servizio zenLogSrv salva in un buffer gli inserimenti LOG aspettando che essi possano essere scritti nel 

file LOG. Se il consumo dello spazio della memoria di lavoro sale in continuazione a causa dello 

zenLogSrv, ciò è l´indizio evidente che non è possibile scrivere nel file LOG.  

 

3.2 Topologia del sistema di diagnosi 

La topologia del sistema di diagnosi è diversa nelle versioni fino alla 6.51 SP0 e in quelle a partire dalla 

7.00 SP0. 

TOPOLOGIA PRIMA DELLA VERSIONE  7.00 SP0 ZENON  

Lo schema mostra tutte le connessioni possibili per le quali è responsabile la versione zenSysSrv. Ogni 

freccia rappresenta una connessione di rete fra le applicazioni. Tutte le applicazioni si collegano allo 

zenSysSrv tramite la port 1101, indipendentemente dal fatto se client o server si trovano sullo stesso 

calcolatore, oppure comunicano tramite una rete. 
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1. L´Editor invia gli inserimenti Log, nonché i comandi e i dati del Trasporto Remoto allo zenSysSrv. 

Lo zenSysSrv manda la configurazione del Diagnose Client (Editor, Runtime, driver, Webserver, 

Webclient ecc.) e i dati del Trasporto Remoto all´Editor. 

2. Il Diagnose Viewer manda i comandi di diagnosi, le configurazioni di diagnosi e gli inserimenti 

Log al zenSysSrv. Lo zenSysSrv manda i dati di diagnosi e la configurazione del Diagnose Client 

al Diagnose Viewer. 

3. Lo zenSysSrv manda la configurazione del Diagnose Client ai Diagnose Client. I Diagnose Client 

mandano gli inserimenti Log allo zenSysSrv. 

Lo zenSysSrv reagisce in modo corrispondente ad ogni messaggio in arrivo:  

 Gli inserimenti Log vengono scritti nei file LOG.  

 I comandi del Trasporto Remoto (avvia Runtime, carica file / importa file, …) vengono eseguiti. 

 I comandi di diagnosi (setta configurazione Server/Client, inizia Online Logging, …) vengono 

eseguiti. 

TOPOLOGIA A PARTIRE DALLA VERSIONE  7.00 SP0 ZENON  

Lo schema mostra tutte le possibili connessioni per cui è responsabile lo zenSysSrv e lo zenLogSrv (a 

partire dalla versione 7.00 SP0). Ogni freccia rappresenta una connessione di rete fra le applicazioni. 

Tutte le applicazioni si connettono a zenLogSrv mediante Port 50780. L´Editor si connette a zenSysSrv 

mediante Port 1101. Non ha alcuna importanza se client e server sono sullo stesso computer, oppure 

comunicano attraverso una rete. 

 

1. L´Editor invia comandi e dati del Trasporto Remoto a zenSysSrv. Lo zenSysSrv invia i dati del 

Trasporto Remoto all´Editor 

2. L´Editor manda gli inserimenti Log allo zenLogSrv. Lo zenLogSrv manda la configurazione del 

Diagnose Client all´Editor. 
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3. Il Diagnose Viewer manda i comandi di diagnosi, le configurazioni di diagnosi e gli inserimenti 

Log al zenLogSrv. Lo zenLogSrv manda i dati di diagnosi e la configurazione dei Diagnose Client 

al Diagnose Viewer. 

4. Lo zenSysSrv manda gli inserimenti Log allo zenLogSrv. Lo zenLogSrv manda la configurazione 

dei Diagnose Client allo zenSysSrv. 

5. Lo zenLogSrv manda la configurazione dei Diagnose Client ai Diagnose Client. I Diagnose Client 

mandano gli inserimenti Log allo zenLogSrv. 

Lo zenSysSrv reagisce a comandi Trasporto Remoto in arrivo.  

Lo zenLogSrv reagisce a comandi di diagnosi in arrivo e a inserimenti Log. 

ESEMPIO 

In un ambiente con un Diagnose Server centrale viene avviato il Runtime su un apparecchio. Sulla base 

della versione Runtime, la configurazione viene letta andandola a prendere nello zenon6.ini. Le 

versioni prima della 7.00 SP0 leggono l´inserimento  LOG_CONFIG andando a prenderlo nello 

[SYS_REMOTE], le versioni più recenti leggono questo inserimento andando a prelevarlo da 

[LOGGING_SYSTEM]. In presenza di questa configurazione, il sistema cerca di instaurare una connessione 

di diagnosi. (Per i dettagli, vedi Procedura standard (auf Seite 11).) Anche ogni ulteriore componente 

scaricata dal Runtime (driver, zenNetSrv ecc.) instaura una connessione di diagnosi.  

 

3.3 Decorso standard 

Di default, i client trasmettono al Diagnose Server solamente le segnalazioni di errore (Errors).  

Il Diagnose Server salva le segnalazioni ricevute in file TXT con una struttura particolare (auf Seite 48). La 

cartella standard per i file LOG è la LOGche si trova al di sotto di quella   ProgramData. Ad esempio: 

%ProgramData%\COPA-DATA \LOG. 

Ulteriori informazioni le trovate nella guida Installazione e Updates nel capitolo Struttura file. 

 a causa della limitatezza delle risorse, sotto Windows CE non vengono generate di default 

neanche delle segnalazioni di errore.   

Per comunicare al Diagnose Server non solo segnalazioni di errore ma anche altre informazioni 

importanti a fini diagnostici, devono essere effettuate le corrispondenti impostazioni per il Client (auf 

Seite 27). 

Anche il comportamento del Server (auf Seite 22) può essere configurato.   
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CONFIGURAZIONE 

La configurazione della connessione avviene nello zenon6.ini (auf Seite 13), suddivisa in: 

 Diagnose Client  

 Diagnose Server 

 versioni, per assicurare che le configurazioni delle versioni non si intralcino l´una con l´altra.   

Anche la configurazione del Diagnose Viewer (auf Seite 31) consente delle impostazioni per configurare 

la connessione:   

 Impostazioni del Server  (auf Seite 24) 

 Impostazione di connessione Diagnose Server Connection (auf Seite 33) 

 Client di diagnosi (auf Seite 27) 

 Diagnosis Viewer - Programma di analisi   (auf Seite 31) 

 Si consiglia di effettuare la configurazione della connessione per server e client via zenon6.ini.   

PROCEDURA 

Il Diagnose Server è:   

 un servizio sul PC  

il servizio si avvia automaticamente al momento della partenza del sistema operativo.  Il servizio 

locale può essere avviato solamente una volta.   

 un´applicazione sotto CE   

Sotto CE, solo un processo può usare la port.   Altri processi eventualmente avviati, vengono 

chiusi, perché la port non può essere aperta.  Se la configurazione locale del Diagnose Server 

sotto CE è tale che deve essere mostrata solamente la superficie (INIT=2), possono crearsi diversi 

processi  a causa dei tentativi dei Diagnose Client di avviare il Diagnose Server locale.   

Non  appena un Diagnose Client è attivo, vengono eseguiti i seguenti passi:  

1. Il Diagnose Client legge la configurazione prendendola dallo zenon6.ini e la usa.  Se nello 

zenon6.ini non c`è alcuna configurazione, viene usata quella standard (Diagnose 

Server=localhost:50780). 

2. Il Diagnose Client cerca di instaurare una connessone con il Diagnose Server:  
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L´instaurazione della connessione riesce:    

a) la connessione di diagnosi è realizzata e degli inserimenti LOG vengono inviati.    

L´instaurazione della connessione fallisce:    

b) il Diagnose Client cerca di avviare il Diagnose Server locale e di usarlo.   

Il sistema cerca di avviare il servizio sul PC.  

Sotto CE, il sistema cerca di generare il processo.   

c) Il Diagnose Client cerca di instaurare una connessone con il Diagnose Server locale.  

Se ciò riesce, la connessione di diagnosi è realizzata e degli inserimenti LOG 

vengono inviati.    

Nel caso in cui la connessione non dovesse riuscire, non verrà creato nessun inserimento 

LOG.  

 

 

3.3.1 Inserimenti nello zenon6.ini 

La configurazione di zenSysSrv e zenLogSrv avviene tramite lo zenon6.ini. Ci sono delle differenze fra le 

versioni fino alla 6.51 e e quelle a partire dalle 7.00.  In tal modo è possibile configurare su un 

apparecchio sia vecchi che nuovi Diagnose Client e Diagnose Server indipendentemente gli uni dagli 

altri.  In tal modo, per esempio, si può attingere agli inserimenti Log di vecchi client di diagnosi senza che 

gli inserimenti Log di nuovi client di diagnosi ne siano toccati.  
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DIAGNOSE SERVER PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE]   Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per zenSysSrv (Trasporto Remoto e Diagnose Server). 

LOGDirectory= Definisce la cartella per i file Log.  

Se non c`è questo inserimento, il sistema prende come valore standard la 

cartella LOG che si trova in ProgramData-Cartelle della versione utilizzata.  

Esempio:  

LOGDirectory= %ProgramData%\COPA-

DATA\zenon651\LOG 

CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnose Server e il zenSysSrv . Trasporto 

Remoto e Diagnose-System usano (fino alla versione 6.51 SP0 compresa) la 

stessa configurazione server. La stringa consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=[Device];HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIME

OUT=[Timeout] 

 DEVICE: setta il tipo di comunicazione usata.  

TCP/IP e seriale sono a disposizione. 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

 BAUD: indica la velocità di connessione di un collegamento seriale. 

Configurazione PC: 

 DEVICE=TCP/IP  

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

Configurazione CE: 

 DEVICE=COM1 

 BAUD=115200 

LOGMinFreeDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio di memoria minimo in MB che deve essere libero sul disco 

fisso. Prima che si vada al di sotto di questo valore, i file Log verranno 
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cancellati. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio massimo di memoria in MB usato per i file LOG sul disco 

fisso. Prima che questo valore sia superato, i file Log verranno cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio di memoria in MB sul disco fisso che viene occupato anche 

quando non ci sono dei file LOG. 

Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 

cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo di cui i campi LOG incrementali 

vengono scritti. 

Default: 0 

LOGLogUpdateTime= Numero di millesecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 

un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRecs

= 

Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono mantenuti in un buffer se 

non è possibile scrivere in file. 

Default: 10240  

LOGMaxLogFileSize= Grandezza massima di un file LOG in Byte. Quando un file LOG ha raggiunto 

questa dimensione, viene chiuso e ne viene generato uno nuovo. 

Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l´intervallo in secondi nel corso del quale il sistema controlla il posto 

di memoria occupato dai file LOG. 

Default: 60  

INIT= azione al momento dell´avvio sotto Windows CE: 

 0: chiudi subito 

 1 (o altro valore superiore 2): aprire Listening Port e minimizzare System Tray 

 2: mostra solo superficie 
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Default: 1 

 in seguito alla sepazione di zenSysServ e zenLogServ per zenon 7.00, 

questo valore di default è stato modificato anche per altre versioni. Prima il 

valore di default era 2.  

DIAGNOSE SERVER A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[LOGGING_SYSTEM] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Server. Riguarda solamente zenLogSrv e 

non ha alcun effetto su zenSysSrv. 

LOGDirectory= Definisce la cartella per i file Log.  

Se non c´è questo inserimento, il sistema usa come valore standard: 

il percorso estratto dalla registry  

z.B. %ProgramData%\COPA-DATA\LOG 

la cartella LOG nel percorso ProgramData del zenLogSrv, nel caso in cui nella 

registry non sia definito nessun percorso.  

per es. %ProgramData%\COPA-DATA\zenon700\LOG 

CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnose Server.  La stringa consiste delle 

seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 

 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 
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LOGMinFreeDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio di memoria minimo in MB che deve essere libero sul disco 

fisso. Prima che si vada al di sotto di questo valore, i file Log verranno 

cancellati. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio massimo di memoria in MB usato per i file LOG sul disco 

fisso. Prima che questo valore sia superato, i file Log verranno cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio di memoria in MB sul disco fisso che viene occupato anche 

quando non ci sono dei file LOG. 

Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 

cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo di cui i campi LOG incrementali 

vengono scritti. 

Default: 0 

LOGLogUpdateTime= Numero di millesecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 

un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRec

s= 

Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono mantenuti in un buffer se 

non è possibile scrivere in file. 

Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize

= 

Grandezza massima di un file LOG in Byte. Quando un file LOG ha raggiunto 

questa dimensione, viene chiuso e ne viene generato uno nuovo. 

Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l´intervallo in secondi nel corso del quale il sistema controlla il posto 

di memoria occupato dai file LOG. 

Default: 60 

INIT= azione al momento dell´avvio sotto Windows CE: 

 0: chiudi subito 

 1 (o altro valore superiore 2): aprire Listening Port e minimizzare System Tray 
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 2: mostra solo superficie 

Default: 1 

DIAGNOSE CLIENT PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Client. 

LOG_CONFIG= Qui si deposita la stringa di configurazione per il Diagnose Client. La stringa 

consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 

 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

DIAGNOSE CLIENT A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0  

Inserimento INI Descrizione 

[LOGGING_SYSTEM] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Client.  

LOG_CONFIG= Qui si deposita la stringa di configurazione per il Diagnose Client. La stringa 

consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 
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 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 

 

AVVERTENZA: 

Per quello che concerne Windows CE si consiglia calorosamente di non settare l´inserimento INIT= 

(nella sezione [LOGGING_SYSTEM] o [SYS_REMOTE]) sul valore 2. 

 il valore 2 porta al verificarsi della situazione seguente: sia SysSrvCE  che LogSrvCE 

visualizzano solamente la superficie e non aprono la listening port.  

Se poi un Diagnose Client vuole instaurare una connessione, il tentativo fallisce. Visto che i Diagnose 

Client in questo caso avviano il LogSrvCE come processo e questo non apre la port, ogni singolo 

Diagnose Client avvia tale processo. La conseguenza sono molti paralleli processi LogSrvCE e un ritardo 

dell´avvio dei Diagnose Client, visto che questi attendono il passare del timeout al momento di 

instaurare la connessione di diagnosi.    

ZENLOGSRV SU UN SISTEMA CON DIVERSE VERSIONI 

Se zenLogSrv viene usato su un sistema con diverse versioni come Diagnose Server centrale locale, 

l´inserimento  LOG_CONFIG nella sezione [SYS_REMOTE] deve essere il seguente: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=localhost;PORT=5780;TIMEOUT=10  

i client più vecchi usano poi il zenLogSrv come Diagnose Server. I nuovi client lo fanno 

automaticamente. Sul PC, questo servizio viene avviato automaticamente al momento dell´avvio del 

sistema, sotto CE deve essere avviato manualmente. 
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 se la port non è raggiungibile, i client più vecchi avviano il zenSysSrv e cercano di 

instaurare con esso una connessione.  

 

 

3.3.2 Windows CE 

Sotto Windows CE, il Diagnose Server viene avviato come applicazione. 

Nell´effettuare la configurazione (auf Seite 13) della connessione, tenete presente il consiglio del 

parametro INIT: 

Per quello che concerne Windows CE si consiglia calorosamente di non settare l´inserimento INIT= 

(nella sezione [LOGGING_SYSTEM] o [SYS_REMOTE]) sul valore 2. 

 il valore 2 porta al verificarsi della situazione seguente: sia SysSrvCE  che LogSrvCE 

visualizzano solamente la superficie e non aprono la listening port.  

Se poi un Diagnose Client vuole instaurare una connessione, il tentativo fallisce. Visto che i Diagnose 

Client in questo caso avviano il LogSrvCE come processo e questo non apre la port, ogni singolo 

Diagnose Client avvia tale processo. La conseguenza sono molti paralleli processi LogSrvCE e un ritardo 

dell´avvio dei Diagnose Client, visto che questi attendono il passare del timeout al momento di 

instaurare la connessione di diagnosi.    

SUPERFICI SOTTO CE 
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Parametri Descrizione 

Start Apre la Listening Port e consente allo zenSysSrv  di ricevere 

comandi Trasporto Remoto. 

Browse Apre il dialogo per la ricerca del sistema file. 

Stop Termina la ricezione di comandi Trasporto Remoto e chiude la 

Listening Port. 

Configuration Selezione di una configurazione server disponibile fra quelle 

proposte dalla lista a cascata. Non possono essere configurate 

nuove connessioni. Per la configurazione delle connessioni, vedi 

sezione Inserimenti nello zenon6.ini (auf Seite 13).  

Sono disponibili: 

 Configurazione tramite lo zenon6.ini  

 Configurazione standard per TCP/IP 

 Configurazioni standard per COM1 fino a COM4 

Hide Minimizza la superficie nel sistema Tray. 

Exit Termina l´applicazione e chiude, se necessario, prima la  Listening 

Port. 

X  

(pulsante in alto a destra) 
Minimizza la superficie nel sistema Tray. 
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Parametri Descrizione 

Start Apre la Listening Port e consente allo zenLogSrv di ricevere 

inserimenti LOG. 

Stop Termina la ricezione di inserimenti LOG e chiude la Listening Port. 

Configuration Selezione di una configurazione disponibile fra quelle proposte 

dalla lista a cascata. Non possono essere configurate nuove 

connessioni. Per la configurazione delle connessioni, vedi sezione 

Inserimenti nello zenon6.ini (auf Seite 13).  

Sono disponibili: 

 Configurazione tramite lo zenon6.ini  

 Configurazione standard per TCP/IP  

Hide Minimizza la superficie nel sistema Tray. 

Exit Termina l´applicazione e chiude, se necessario, prima la  Listening 

Port. 

X  

(pulsante in alto a destra) 
Minimizza la superficie nel sistema Tray. 

 

 

3.4 Diagnose Server 

Il Diagnose Server: 

 Crea e gestisce file di Log. 

 Il server è:   

 implementato come zenLogSrv  a partire dalla versione 7.00 di zenon 

 integrato nello zenSysService fino alla versione 6.51  di zenon inclusa 

 La configurazione del server viene ripresa dallo zenon6.ini (auf Seite 13). 

 Il server scrive i file Log ricevuti nel file Log.  

 E' possibile configurare il luogo dove si salvano i file.  Standard: %ProgramData%\COPA-

DATA\LOG\ 
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 I file di Log hanno la denominazione LOG<YYMMTThhmmss>.txt. 

 Il server è  multi-client.  Diverse valutazioni possono collegarsi contemporaneamente al server.  

 C'è la possibilità di connettersi con il server online per seguire le operazioni di Loggin attuali.  

 C'è la possibilità di collegarsi a server diversi dal Server di diagnosi operante localmente e di 

effettuare le stesse operazioni (configurare il server o i client, Online Logging) che si realizzano 

sul server locale.  

 Possono essere modificati i parametri nel server attuale (con cui è collegato il Diagnose Viewer).  

Nel caso sia necessaria una modifica in un altro server di diaegnosi, la connessione server può 

essere cambiata usando il menu  "File-Connetti con..". ... . 

 Nel menu, la voce Settings - Server configuration  è disponibile solo nel caso in cui non si 

usi al momento un Online-Logging. 

 

 

3.4.1 Controllo integrità sistema 

Al momento dello start del runtime, viene avviato un thread di controllo che possiede il più elevato 

livello di priorità.  Il thread controlla ogni 10 secondi i parametri critici di sistema e scrive gli eventuali 

avvertimenti e messaggi di errore nel modulo Supervisor del server di diagnosi.  

Vengono controllati i seguenti parametri. 
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Parametri Valore limite 

Soglia di avvertimento per handle usati > 5000 

Soglia di errore per handle usati > 9000 

Soglia di avvertimento per oggetti GDI usati > 5000 

Soglia di errore per oggetti GDI usati > 9000 

Soglia di avvertimento per carico CPU per il thread 

principale 
> 70 % 

Soglia di errore per carico CPU per il thread principale > 90 % 

Soglia di avvertimento per carico CPU complessivo > 70 % 

Soglia di avvertimento per carico CPU complessivo > 90 % 

Soglia di avvertimento per memoria principale libera < 30 % 

Soglia di errore per memoria principale libera < 10 % 

Soglia di avvertimento per OnTimer in mainframe > 1000 ms 

Soglia di errore per OnTimer in mainframe > 5000 ms 

 

 

3.4.2 Impostazioni del Server 

Il Diagnose Server può essere configurato facendo uso di inserimenti nello zenon6.ini, oppure ricorrendo 

al dialogo  Server configuration nel Diagnose Client. Si consiglia di effettuare le impostazioni tramite 

lo zenon6.ini. 

CONFIGURAZIONE TRAMITE LO ZENON6.INI  

Vedi sezione Inserimenti nello zenon6.ini (auf Seite 13). 

CONFIGURAZIONE TRAMITE DIALOGO 

Per configurare un Diagnose Server facendo uso del dialogo: 

1. avviate il  Diagnose Viewer  
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2. aprire l´inserimento File Connect to.. (auf Seite 33). 

3. configurate il server desiderato  

(Fate attenzione a scegliere la port correttamente, a seconda della versione che state 

utilizzando!) 

4. aprite l´inserimento Settings -> Server configuration 

5. configurate gli eventi desiderati 

6. chiudete il dialogo cliccando su OK. 

 tutte le modifiche verranno scritte nello zenon6.ini  se confermte il dialogo. 

Configurazione degli eventi che vengono presi in considerazione dal vom Diagnose Viewer: 
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Parametri Descrizione 

Modules Selezione del modulo da configurare. 

Livello messaggi selezione degli eventi 

Default: Errors 

LOGImageCnt Numero degli inserimento dopo cui vengono scritti tutti i campi 

incrementali.  

Default: 0 (non attivo) 

LOGMinFreeDiskSpa

ce 

Si controlla in continuazione se è disponibile meno posto sul disco di quello 

che è stato impostato al momento della configurazione. I più vecchi file di 

LOG vengono cancellati. Posto minimo libero sul disco (espresso in MB) 

prima che si proceda alla cancellazione di file di LOG.  

Default: 1024 MB 

LOGMaxUsedDiskSpa

ce 

Posto massimo sul disco (espresso in MB) usato per il Log.  

Default: 1024 MB 

LOGMinUsedDiskSpa

ce 

Posto minimo usato sul disco (espresso in MB) indipendentemente dal fatto 

se il LOGMinFreeDiskSpace sia superato per difetto o no.  

Default: 5 MB 

LOGLogUpdateTime Tempo in millesecondi dopo cui vengono salvati gli inserimenti ricevuti.  

Default: 2000 ms 

LOGMaxBufferedRec

s 

Il server inserisce nel buffer il contenuto di tutti i campi Log incrementali per 

diverse applicazioni, per poter scrivere immagini di queste nel file LOG. Con 

l'avvio di un file LOG e dopo un numero configurabile di inserimenti-LOG, 

viene scritta nel file LOG un'immagine completa per tutti gli indirizzi.  

I dati ricevuti vengono scritti nei file di LOG. L'inserimento non avviene 

direttamente, ma passando per un buffer temporaneo. Si può stabilire se i 

dati debbono essere scritti immediatamente o con un tempo di ritardo.  

Numero degli inserimenti  nel buffer quando non è stato possibile salvarli.  

Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize Il server scrive i file Log ricevuti nel file Log. Se quest'ultimo raggiunge la 

grandezza configurata, viene creato un nuovo file.  

Grandezza massima di un singolo file LOG in Byte.  

Default: 5 MB 

LOGDirectory Cartella nella quale viene scritto il file LOG.  

Default: %ProgramData%\COPA-DATA\LOG\ 

LOGLogLifeTime Avviene un controllo continuo volto a verificare se la durata del file LOG sia 

scaduta o meno.  

I più vecchi file LOG vengono cancellati.  

Numero dei secondi che vengono conservati nel file LOG.  
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Default: 14 giorni 

LOGCheckDiskTime Intervallo espresso in secondi nel quale si controlla il posto del disco 

occupato.  

Default: 60 s 

Message Level for all 

Modules 
Le impostazioni vengono accettate per tutti i moduli. 

Default values Ripristina le impostazioni standard 

Accept Accetta le impostazioni per questo modulo. 

Annulla Rifiuta le modifiche e chiude il dialogo. 

OK Riprende e accetta le modifiche e chiude il dialogo. 

 

 

3.5 Client di diagnosi 

Tutti i programmi che creano inserimenti Log, sono  Diagnose Client. Questi inserimenti Log vengono 

inviati al server di diagnosi via TCP/IP. Il calcolatore server e la port vengono letti e contattati 

(indipendentemente dalla versione utilizzata) a partire dallo zenon6.ini (auf Seite 13) locale. Se la 

connessione non può essere instaurata, il sistema ci riprova ciclicamente:  

 se il Diagnose Server non è raggiungibile, il sistema prova ad instaurare una connessione ogni 

500ms. 

 Se, trascorsa la metà del tempo di timeout, non fosse ancora possibile stabilire una connessione, 

si fa il tentativo di avviare il servizio zenSysSrv o  zenLogSrv. 

Le impostazioni relative vengono configurate mediante l´inserimento LOG_CONFIG=  nella sezione 

[SYS_REMOTE] (fino alla versione 6.51) oppure il [LOGGING_SYSTEM] (a partire dalla versione 7.00). 

CONFIGURAZIONE DIAGNOSE CLIENT  

Per configurare un Diagnose Client facendo uso del dialogo: 

1. avviate il  Diagnose Viewer  

2. aprite l´inserimento Settings -> Client configuration 

(disponibile solamente se il loggin non è attivo) 
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3. evidenziate un client 

4. cliccate su List of parameters 

5. si apre il dialogo di configurazione 

6. configurate il client 

7. chiudete il dialogo cliccando su OK. 

8. ripetete eventualmente il procedimento per altri client. 
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Parametri Descrizione 

Clients Ordina in una lista tutti i client disponibili. 

Refresh Attualizza la lista dei client. 

List of parameters Apre il dialogo per la configurazione del client selezionato. 

Close Chiude il dialogo. 

 

 

I moduli standard che possono essere selezionati, sono i seguenti: 
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Parametri Descrizione 

Modules Selezione del modulo da configurare.  

La lista si compone di moduli standard e altri moduli, che dipendono dal 

client in questione. 

 General: Messaggi generali 

 Net: Messaggi in rete 

 Proxy: Segnalazioni del Proxy di zenon 

 Db: Messaggi di ZenDbSrv. 

 SysSrv: Messaggi di ZenSysSrv 

 Driver: Messaggi di un driver 

 Log: Messaggi di Logging 

 SAT: Messaggi speciali di SICAM 230 

Livello messaggi Tipo delle informazioni 

All Seleziona tutto. 

None Deseleziona tutto. 

Message Level for all 

Modules 
Assegna Message Level evidenziati a tutti i moduli. 

Max Buffered 

records 

Quantità degli inserimenti che vengono inseriti nel buffer quando esiste una 

connessione col il server.  

Default: 256 

OK Riprende e accetta tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude il dialogo. 

Accept Riprende e accetta tutte le modifiche e lascia aperto il dialogo. 

Default values Inserisce i valori standard. 
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3.6 Diagnosis Viewer - Programma di analisi 

Il Diagnose Viewer serve alla visualizzazione dei dati LOG. Si collega al server di diagnosi per visualizzare i file online 

o per richiamare file LOG storici. I file LOG non contengono solamente i dati LOG; vengono depositate anche 

ulteriori informazioni necessarie per l´analisi, come titoli colonne. 

Per visualizzare un file LOG: 

1. selezionate File -> Open 

2. si apre il dialogo che serve alla scelta di un file LOG, con focus sulla cartella standard configurata  

3. selezionate il file desiderato 

4. il file LOG viene visualizzato 

 

5. cliccando due volte su un inserimento si apre la visuale dettagli 
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RICONOSCIMENTO DI "CODA DRIVER PIENO" IN CASO DI DRIVER 

Se delle segnalazioni di un driver vengono cancellate per "Coda driver pieno", i Diagnose Client e il 

Diagnose Server, scrivendo un nuovo inserimento per tutti i moduli attivi (auf Seite 40), settano un 

segnale nel nuovo inserimento che indica il fatto che degli inserimenti più vecchi sono stati cancellati 

dalla Queue. Questi segnali presenti nei file LOG aperti vengono contati:  

 

Parametri Descrizione 

Colonna Record version Questa colonna deve essere contenuta nella selezione colonne. 

Essa mostra la versione del record. Una versione 8x rimarca 

Overflows. 

Contatore 82 8 rimanda a Overflow, 2 alla versione del record in questione. 

Riga di stato: queue overflows Con la riga di stato attiva, viene indicato in questa sede il numero 

di Overflows. 

 non tutti gli inserimenti scritti nel file di LOG vengono anche visualizzati. Se un record LOG non 

visualizzato è stato rimarcato con una coda, esso viene visualizzato nel prossimo record visualizzato da 

questo client. Se diversi inserimenti non visualizzati sono rimarcati con una coda, il contatore nella riga 

di stato può divergere dal numero dei record che sono rimarcati con coda. 

 

3.6.1 Impostazioni globali 

Gli inserimenti sono in lingua inglese. 
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Parametri Descrizione 

File Comandi nel menu file 

Open Apre il dialogo che serve alla selezione di un file LOG salvato in formato TXT Ogni 

file di LOG aperto, viene visualizzato in una propria finestra. 

Open to active 

document 
Ogni file di LOG selezionato viene aggiunto alla finestra attiva in quel momento. 

Close Chiede la finestra attiva in quel momento. 

Save Salva i file di LOG della finestra attiva al momento. 

Save as Salva la visuale attuale della finestra attiva (per es. dopo le impostazioni di filtro) 

nel file che l'utente indica. 

Remote Download Disponibile solo se esiste una connessione con un Diagnose Server remoto. 

Consente il dowload di dati di logging del server remoto nella cartella LOG locale. 

Viene creata una sotto-cartella con il nome del calcolatore. Il sistema rende 

disponibile solo i file che sono stati modificati o che sono nuovi. 

Connect to Viene aperto un dialogo per la  selezione di un tipo di connessione (auf Seite 24). 

Online Viene attivata l'osservazione errori online.  

Quando viene avviato il Loggin online, vengono emessi tutti gli inserimenti 

ricevuti. Può essere impostato anche qui lo stesso dialogo filtro come nel caso 

della lettura file.  

 i erenza   nel caso in cui sia stata selzionata una connessione Log, vengono 

visualizzati tutti gli inserimenti Log ricevuti; in caso contrario solo quelli 

provenienti dai clienti selezionati.  

Nel caso in cui si modifichi il filtro in relazione alla connessione Log, tutti gli 

inserimenti che non corrispondono alle condizioni di filtro, vanno perduti. (Il file 

LOG viene però impostato e tutti gli inserimenti vengono salvati.) Gli inserimenti 

visualizzati possono essere salvati. 

Offline Viene disattivata l'osservazione errori online (default). 

Exit Termina il Diagnose Viewer. 

 

 

Impostazione di connessione Diagnose Server Connection 

Il Diagnose Viewer si connette automaticamente al momento dello start con uno standard-server 

selezionato. Se non è definito nessun server standard, si usa localhost . La configurazione server può 

avvenire anche tramite lo zenon6.ini (auf Seite 13) (consigliato). 
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SELEZIONA DIAGNOSE SERVER 

Cliccando su File -> Connect to... si apre il dialogo che serve alla selezione di un server: 

 

Parametri Descrizione 

Lista server Ordina in una lista tutti i server configurati e mostra: 

 Stato 

 Nome 

 Porta 

 Timeout 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le impostazioni e chiude il dialogo. 

New Server Apre il dialogo che serve alla configurazione di un nuovo server. 

Delete Server Inserimento "server selezionato" viene cancellato dalla lista. 

Edit Server Apre il dialogo per la configurazione del server selezionato. 

Connect to Instaura la connessione con il server selezionato. 

As default Inserimento "server selezionato" diviene "server standard. 

 



Diagnosis Viewer 

 

 

35 

 

 

CREA E MODIFICA DIAGNOSE SERVER 

Cliccando su New Server oppure su Edit Server nel dialogo "Diagnosis Server connection", si apre il 

dialogo per la configurazione del server: 

 

Parametri Descrizione 

Server name Il nome del calcolatore con il quale deve essere effettuata la connessione.  

Su esso devono essere attivi: 

Fino alla versione 6.51: zenSysSrv   

A partire della versione 7.00: zenLogSrv  

Porta Port del servizio sul calcolatore destinatario: 

fino alla versione 6.51: 1101   

dalla versione 7.00  50780 

Timeout Tempo, espresso in secondi, nel corso del quale si attende una risposta del 

Sysservice. 

Default: 10 s 

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta le impostazioni e chiude il dialogo. 
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Impostazioni colonne 

Nel menu, alla voceSettings -> Column settings , è possibile selezionare una molteplicità di colonne 

predefinite. All'apertura di un nuovo file, vengono visualizzate automaticamente queste colonne con i 

loro inserimenti.  Vengono tenute in considerazione la successione e la larghezza delle colonne della 

selezione.  La larghezza delle colonne deve essere settata al momento dell'apertura ad Autosize. 

 

Parametri Descrizione 

available Colonne disponibili 

selected Colonne che vengono visualizzate 

> aggiunge le colonne selezionate in available a selected 

>> aggiunge tutte le colonne disponibili in available a selected 

< rimuove le colonne selezionate in selected   

<< rimuove tutte le colonne disponibili in selected 

^ ordina gli inserimenti selezionati in un livello superiore (multiselect 

possibile).  

v ordina gli inserimenti selezionati in un livello inferiore (multiselect 

possibile).  

OK Riprende le impostazioni e chiude il dialogo.  

Annulla Rifiuta le impostazioni e chiude il dialogo.  

Le colonne possono essere configurate anche nel menu contestuale:  
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Parametri Descrizione 

Add all columns with 

entry 
Aggiunge tutte le colonne che contengono inserimenti.  

Remove Column Esclude le colonne selezionate. 

Remove all empty 

columns 
Esclude tutte le colonne senza inserimento.  

Column width 

automatic 
La larghezza della colonna selezionata viene adattata automaticamente 

all'inserimento più lungo.  

All columns widths 

automatic 
La larghezza di tutte le colonne viene adattata automaticamente 

all'inserimento più lungo.  

 

 

3.7 Possibilità di filtro 

Per definire dei filtri, aprite il dialogo corrispondente facendo uso dei relativi simboli oppure della 

scheda del filtro.  

BARRA SIMBOLI FILTRO 

Per poterla utilizzare, la barra dei simboli deve essere anzitutto attivata nel menu View facendo uso 

dell´inserimento Icon bar 
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Simbol
o 

Tooltip Descrizione 

1 Change pre-filter 

settings 
Apre il dialogo con cinque tab che serve alla definizione dei filtri. 

2 Change pre-filter for 

IP-ProcessID-LogID 
Apre il tab IP address - Process No - Log ID (auf 
Seite 39). 

3 Change pre-filter for 

modules 
Apre il tab Modules (auf Seite 40). 

4 Change pre-filter for 

additional columns 
Apre la scheda Additional columns (auf Seite 41).  

5 Change pre-filter for 

time interval 
Apre il tab Time interval (auf Seite 42).  

6 Change pre-filter for 

coloring 
Apre il tab Colors (auf Seite 43). 

DIALOGO FILTRO 
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Schede Descrizione 

IP-ProcessID-LogID Apre la scheda IP address - Process No - Log ID (auf Seite 39) 

che serve alla configurazione dei collegamento di cui si deve effettuare il 

Login. 

Modules Apre la scheda Modules (auf Seite 40) per i moduli di cui si deve 

effettuare il protocollaggio. 

Additional columns Apre la scheda Additional columns (auf Seite 41) che serve alla 

selezione delle ulteriori colonne da visualizzare. 

Time interval Apre la scheda Time interval (auf Seite 42) che serve alla definizione 

dei filtri tempo. 

Colors Apre la scheda Colors (auf Seite 43) che serve alla selezione dei colori da 

utilizzare per mettere in evidenza determinate informazioni. 

 

 

3.7.1 IP address - Process No - Log ID 

Configurazione delle connessioni e dei processi che devono essere visualizzati. 
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Parametri Descrizione 

available Lista delle connessioni disponibili. 

selected Lista delle connessioni selezionate. 

tasti freccia Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  (>>) alla 

lista selected, oppure li elimina dalla stessa (< o <<). 

OK Riprende e accetta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

 

 

3.7.2 Modules 

Selezione del moduli che devono essere visualizzati. 
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Parametri Descrizione 

Module filter active Attivo: viene effettuata un´operazione sulla base di moduli.  

In tal modo, vengono visualizzati solamente dei record LOG che 

sono assegnati a un modul selezionato. 

available A disposizione ci sono i seguenti moduli: 

selected Moduli selezionati. 

tasti freccia Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  

(>>) alla lista selected, oppure li elimina dalla stessa (< o <<). 

OK Riprende e accetta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il 

dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

 
 

3.7.3 Additional columns 

Selezione delle ulteriori colonne che devono essere visualizzate. 
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Parametri Descrizione 

available Lista delle colonne disponibili. Vengono visualizzate tutte le definizioni di campo 

presenti nel file.  

selected Lista delle colonne selezionate. 

tasti freccia Inseriscono i collegamenti selezionati (>), oppure tutti i collegamenti  (>>) alla 

lista selected, oppure li elimina dalla stessa (< o <<). 

OK Riprende e accetta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo. 

 

 

3.7.4 Time interval 

Configurazione del filtro tempo per la rappresentazione degli inserimenti.  
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Parametri Descrizione 

Start time: selezione della data e del momento a partire da cui verranno visualizzati 

degli inserimenti.  

Default: Data attuale  

End time: selezione della data e del momento fino a cui verranno visualizzati degli 

inserimenti.  

Default: Data attuale  

Reset time interval resetta il filtro sul valore standard.  

OK Riprende e accetta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il 

dialogo.  

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo.  

 

 
 

3.7.5 Colors 

Selezione dei colori per caratterizzare delle informazioni.   
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Parametri Descrizione 

Colors for: selezione del colore 

IP address Attiva: Dei differenti indirizzi IP vengono colorati in modo diverso.   

Modules Attiva: Dei differenti moduli hanno diversi colori.  

Log connection Attiva: Diversi nomi del collegamento LOG vengono colorati in modo 

differente.  

no colors Attiva: gli inserimenti non vengono colorati.   

OK Riprende e accetta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo.  

Annulla Rifiuta tutte le modifiche di tutte le schede e chiude il dialogo.  

 
 

3.8 Lettura del file LOG 

E' possibile aprire contemporaneamente più file di LOG in una analisi. 

Per limitare la visualizzazione bisogna impostare un pre-filtro. 

Ciò è reso possibile da 5 schede. Questo filtro può essere modificato anche in seguito. Una volta 

impostato il filtro, vengono visualizzati solo gli inserimenti che soddisfano le condizioni del filtro stesso. 

Gli inserimenti vengono messi in ordine cronologico. 

Un'altra possibilità di filtro è rappresentata dalle colonne filtro. E' possibile inserire sotto il titolo della 

colonna delle condizioni di filtro. I campi supportano la Regular expressions, grazie alla quale è possibile 

formare anche delle complesse condizioni di filtro. 

La lista può essere ordinata in senso crescente o decrescente cliccando sul titolo delle colonne. 

Gli inserimenti visualizzati possono essere salvati. 

Campi nel file LOG: 
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Parametri Descrizione 

IP address/Process 

ID/Log ID 

Questi campi indentificano il client e permettono di effettuare 

l'assegnazione della segnalazione. 

Name of log 

connection 

Indica il nome della connessione. 

Thread ID ID del Threads da cui la segnalazione è stata inserita. 

Timestamp Ora della generazione della segnalazione in UTC. 

Message Level Contiene il nome del livello di segnalazione che ha effettuato 

l'inserimento della stessa. 

Module Nome del modulo che ha effettuato la segnalazione. 

Campi opzionali con ID fisso. 
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ID Costante Descrizione 

1 logid_logname Nome del collegamento di Loggin 

2 logid_threadname Denominazione del Thread. 

3 logid_sourcefile Denominazione del file source. 

4 logid_sourceline Sourceline 

5 logid_assertcond Condizione assert. 

6 logid_compname Nome Computer 

7 logid_funcname Nome funzione 

8 logid_prjname Nome progetto 

9 logid_prjguid Guid del progetto 

A logid_prjpath Percorso progetto 

B logid_tx Dati inviati 

C logid_rx Dati ricevuti 

D logid_serialport Nummer d. interfaccia seriale 

Rip

rist

ina

re 

E 

logid_baud Baudrate 

F logid_dtr Impostazione Dtr 

10 logid_rts Impostazione Rts 

11 logid_bytesize Lunghezza segni seriale 

12 logid_parity Parità 

13 logid_stopbit Numero degli Stopbit 

14 logid_ctsflow CTS 

15 logid_dsrflow Dsr 

16 logid_dsrsens Dsr sensitivity 

17 logid_port Numero porta rete 

18 logid_srvname Nome server 
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19 logid_sbname Nome Standby 

1A logid_cliname Nome client 

1B logid_srvIP Indirizzo IP del server 

1C logid_sbIP Indirizzo IP di standby 

1D logid_cliIP Indirizzo IP del client 

1E logid_bindump Buffer binario 

1F logid_ptr Pointer 

20 logid_classname Nome della classe 

21 logid_errcode Code error 

22 logid_dllinstance DLL Instanzhandle 

23 logid_dllname Nome DLL 

24 logid_errpar1 Parametro di errore 1 driver 

25 logid_errpar2 Parametro di errore 2 driver 

26 logid_trace Messaggio Trace 

27 logid_errortxt Testo di errore 

28 logid_errorfile Nome file errato 

29 logid_succeedcond Condizione per successo 

2A logid_succeedvalue Valore se non si è avuto successo 

2B logid_net Indirizzo di rete/bus 

2C logid_db Blocco dati 

2D logid_ofs Offset 

2E logid_bit Numero Bit 

2F logid_area Settore nel PLC 

30 logid_dir Indica la direzione della comunicazione mediante string. 

31 logid_txt Testo generale 

32 logid_mainvers Numero della versione principale 

33 logid_minorvers Numero della sotto-versione 
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34 logid_buildvers Numero Build (compila) 

35 logid_sp Service Pack 

36 logid_hotfix Numero hotfix 

37 logid_clisrc Client che ha inviato il comando 

38 logid_clidst Client che è rappresenta la destinazione del comando. 

39 logid_pvid Numero punto dati (numero canale) 

3A logid_pvname Nome punto dati 

3B logid_pvvalue Valore del punto dati 

3C logid_pvstatus Stato del punto dato 

3D logid_pvtime Ora del punto dato in secondi 

3E logid_duration Durata in millesecondi 

3F logid_cnt Numero, contatori 

 

 

3.9 Struttura del file Log 

I file Log sono file di testo ANSI. I singoli campi vengono divisi medianti segni di tabulazione. Come segno 

conclusivo si usa CR+LF. Questi file possono essere aperti anche in Notepad.  

I file Log contengono le infomazioni in modo sequenziale, e non in ordine cronologico.  

 

3.9.1 Livelli di segnalazione 

Per la suddivisione dei messaggi Log esistono otto gruppi: quest'ultimi hanno un codice Bit e, perciò, 

possono essere anche combinati.  
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1 Messaggi di errore 

2 Avvisi 

4 Messaggio di 

successo 

8 TRACE 

16 ASSERT 

32 Messaggi Log 

64 Debug 

128 Debug esteso 

 

 

3.9.2 Funzione di ricerca 

Mediante View/Find si può effettuare una ricerca nella finestra attuale. Tutti i risultati della stessa 

vengono marcati. 

 

3.9.3 Profili 

Le impostazioni colonna possono essere salvate come profili:  

Per salvare dei profili:  

1. indicate nel campo della barra simboli un nome 

2. cliccate sul simbolo con il dischetto direttamente lì accanto, a destra 

Per caricare dei profili:  

1. selezionate nella combobox un profilo salvato 

2. cliccate sul secondo simbolo a destra, con il dischetto 

I profili sono salvati nel formato di file *.lvs.   
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3.10 Trattamento degli errore e segnalazioni 

ERRORE 

Errore Possibili cause 

 La port non può essere aperta.  Un´altra applicazione usa la porta.  

Controllate con "netstat". 

 Le porte per gli inserimenti  

[SYS_REMOTE] CONFIG e  

[LOGGING_SYSTEM] CONFIG  

 sono identiche.  zenLogSrv e zenSysSrv cercano poi di aprire la 

stessa porta.  

I Diagnose Client non avviano lo 

zenLogSrv 

 Lo zenAdminSrv è stato chiuso. Senza di esso, il servizio non può 

essere avviato. 

 Lo zenLogSrv non è registrato sul PC come servizio. In questo caso, 

digitare nella riga di comandi: zenLogSrv.exe –Service 

 I Diagnose Client non sono della versione 7.00SP0 oppure dal numero 

di serie maggiore. Lo zenLogSrv, però, viene usato solamente a 

partire da questa versione. 

 Sotto Windows CE: le singole componenti (Runtime, SysSrvCE, 

LogSrvCE) si trovano in diverse cartelle. Esse, però, si devono trovare 

nella stessa cartella, altrimenti non riescono a trovarsi l´una con l´altra. 

Sotto CE, molti processi vengono 

impostati da SysSrvCE.exe o. 

LogSrvCE.exe. 

 Uno dei due inserimenti nello zenon6.ini,  

[SYS_REMOTE] INIT oppure  

[LOGGING_SYSTEM] INIT  

ha il valore 2. 

Ciò ha come conseguenza che l´applicazione mostra solamente la 

superficie e non apre la Listening Port. Ogni Diagnose Client cerca di 

avviare il processo, visto che non riesce a collegarsi al server di 

diagnosi. 

Diversi processi si interrompono. 

(Unhandeled Exceptions del server di 

diagnosi al momento di ricevere delle 

segnalazioni LOG o comandi di 

configurazione oppure del Diagnose 

Client e del Diagnose Viewer al 

 Le versioni non sono compatibili. I Diagnose Client, il Diagnose Server 

e il Diagnose Viewer devono essere tutti della versione 7.00 SP0 o 

successiva, OPPURE della versione 6.51 SP0 o precedenti (vedi 

Compatibilità (auf Seite 8)). 
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momento dell´avvio o quando ricevono 

la configurazione). 

INSERIMENTI LOG. 

Inserimento Descrizione 

SysSrv received not supported 

network message! 
Lo zenSysSrv ha ricevuto un telegramma di rete che non viene 

supportato. Esempio: Inserimenti LOG 

LogSrv received not supported 

network message! 
Lo zenLogSrv ha ricevuto un telegramma di rete che non viene 

supportato. Esempio: Comandi Trasporto Remoto. 

Could not open listening 

port. Server will be stopped. 
Lo zenLogSrv oppure zenSysSrv non ha potuto aprire la sua 

Listening Port. La segnalazione di errore viene protocollata nel 

modo seguente: 

 zenLogSrv e zenSysSrv sul PC:  

Inserimento nella visualizzazione eventi di Windows. 

 zenSysSrv sotto CE:  

Message-Box per l´utente e inserimento LOG per il Diagnose Server. 

 zenLogSrv sotto CE:  

Message Box per l´utente. 

I seguenti inserimenti LOG vengono assegnati a diversi sistemi. La prima parte della segnalazione indica 

se il servizio o il client sono interessati: 

 SysSrv: zenSysSrv 

 SysCli: Client a zenSysSrv 

 LogSrv: zenLogSrv  

 LogCli: Client di diagnosi 
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Inserimento Descrizione 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/LogCli] 

Info InitString [String] 
È stata inizializzata una connessione di rete con la stringa di 

configurazione visualizzata. Il server apre le port e i client si 

connettono al server. 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/LogCli] 

WINSOCK ERROR 
Nel corso di un´operazione di rete si è verificato un errore 

eccezionale. I dettagli vengono emessi. 

[SysSrv/LogSrv] Accept 

Failed! 
Un tentativo di connessione di un client non poteva essere 

accettato. 

[SysSrv/LogSrv/SysCli/ 

LogCli] Write Faild 
Non è stato possibile inviare tutti i dati. Il numero dei bytes inviati 

e quello dei byte da inviare vengono indicati dal sistema. 

[SysSrv/LogSrv] Client 

[String] in List Delete! 
Il client si è disconnesso dal server. 

[SysSrv/LogSrv] Client 

[String] in List Insert 
Il client si è connesso al server. 

 

 

4. Keyblock Runtime Start 

Keyblock Runtime Start è un programma con il quale non si può solo avviare il Runtime di zenon, ma con 

il quale si possono bloccare tutti i tasti di sistema di Windows. Le combinazioni di tasti, come ad 

esempio tasto Windows  oppure Ctrl+Alt+Canc, non hanno più alcuna funzione. 

Questa funzione è necessaria se il Runtime di zenon deve funzionare come "Shell". Gli utenti non 

possono più accedere al sistema operativo, ma possono lavorare solo nella superficie di zenon.  

Il presupposto è settare la proprietà di progetto Tipo di finestra del Runtime a Nessun titolo 

(schermo completo). In questo caso zenon lavora a modalità a schermo intero e il Runtime non 

può essere minimizzato.  

  Informazioni sulla licenza 

Part of the standard license of the Editor and Runtime. 
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4.1 Utilizzo 

Per usare Keyblock Runtime Start: 

1. aprite nella cartella start di Windows, precisamente alla voce COPA-DATA, i zenon Tools 

2. selezionate Keyblock Runtime Start  

3. il programma si avvia e lancia automaticamente il Runtime  

4. il programma blocca  tutti gli accessi sul sistema operativo: 

 combinazioni di tasti bloccate: 

Ctrl+Alt+Canc  

Ctrl+Esc 

Alt+Tab  

Alt+Esc 

Alt+F4 

Tasto Windows 

Con il blocco dei tasti di sistema viene bloccata anche la gestione normale con il mouse 

delle barre di scorrimento durante il runtime. Questo blocco può essere aggirato per 

mezzo del menu contestuale. 

 Nascondi il pannello di controllo nel menu start 

 Blocco della barra task per la gestione 

 Impedire  

modifica di password 

chiusura di Windows 

Connetti 

bloccare calcolatore 

cambiare utente 

 nascondere tutti gli elementi nel taskmanager 
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  Informazioni 

Se Keyblock Runtime Start viene avviato con il meccanismo autostart del sistema 

operativo: 

 bisogna tener presente il fatto che il percorso autostart è specifico per l´utente: se un altro utente 

effettua il Login, il programma non viene eseguito. 

 premendo il tasto SHIFT al momento dell´avvio del sistema operativo si può evitare 

l´elaborazione dei programmi autostart. 

Non è possibile aggirare questo blocco durante il runtime. Quando si termina il runtime in modo 

normale, anche le restrizioni di sistema sono eliminate. Nel caso in cui si desideri che il runtime funzioni 

senza queste restrizioni, deve essere iniziato il runtime invece che Keyblock Runtime Start. 

  Attenzione 

Fatte attenzione che nel progetto sia configurata una possibilità di chiudere il runtime 

Non esiste la possibilità di terminare regolarmente il Runtime: 

 esso può essere chiuso solamente spegnendo il calcolatore.  

 anche dopo il riavvio rimangono bloccati tutti i tasti di sistema  

Per rendere di nuovo disponibili i tasti di sistema anche dopo una chiusura non regolare 

(per esempio per mancanza improvvisa di energia elettrica):  

 riavviate il Runtime facendo uso di Keyblock Runtime Start  

 chiudete il Runtime in modo regolare facendo uso di un pulsante "chiudi".  

 

 

4.2 Proteggi file runtime 

L´accesso ai file Runtime può essere limitato in modo notevole e, in tal modo, si può creare un 

meccanismo di protezione dei file stessi.  Si può permettere l´accesso di lettura e scrittura alla cartella 

Runtime a un solo utente Windows.  Tutti gli altri utenti Windows non hanno nessun tipo di diritto 

nell´ambito della cartella Runtime, neanche diritti di sola lettura.  Gli utenti effettuano il login durante il 

Runtime come user di zenon. 

Um den Zugang zum Dateisystem zu beschränken: 
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1. Erstellen Sie nur einen einzigen Windows-Benutzer (zum Beispiel: zenon_ADMIN), der zenon 

starten darf sowie Lese- und Schreibrechte im zenon Runtime-Ordner hat.  

2. Unterbinden Sie für alle anderen Windows-Benutzer den Zugriff auf den zenon Runtime-Ordner - 

inklusive Leserechte!  

3. Unterbinden Sie jeglichen Remote-Zugriff auf den Benutzer zenon_ADMIN. 

4. Sperren Sie jegliche Software für Fernwartung oder Remote-Zugang wie zenon Remote Desktop. 

5. Stellen Sie sicher, dass zenon nur gestartet werden kann, wenn dieser Benutzer (zenon_ADMIN) 

eingeloggt ist. 

Da andere Windows-Benutzer keine Leserechte haben, startet die Runtime nur im Kontext 

dieses Benutzers (zenon_ADMIN). 

6. Stellen Sie sicher, dass zenon als Shell läuft: 

a) erstellen Sie dazu einen zenon Autostart mit Keyblock Runtime Start (auf Seite 53)   

b) aktivieren Sie die Eigenschaft Pulsanti di sistema bloccati in der Gruppe Impostazioni 

Runtime der Projekteigenschaften 

c) starten Sie zenon im Vollbildmodus: Eigenschaft Tipo di finestra del Runtime auf 

Kein Titel setzen 

d) beachten Sie bei der Konfiguration auch Mehrmonitor-Systeme  

e) unterbinden Sie den Explorer-Start  

f) bieten Sie keine Dateiauswahldialoge an  

(in diesem Fall dürfen keine Funktionen, die vom Benutzer zur Runtime Dateiauswahl 

verlangen, projektiert werden)  

Damit ist der Zugang zum zenon Dateisystem geschützt.  

 

 

5. Aggiornamento online dell´help di zenon 

L´aggiornamento dei PDF dell´help e dell´help online avviene online.  
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A questo scopo trovate nella vostra cartella di programma di  zenon, e per la precisione nella 

sottocartella Documentation 7.10, il programma Documentation Download Tool. Esso funziona 

in modo analogo alla funzione del pannello di controllo Windows dal nome Cerca update. 
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Parametri Descrizione 

Versione: seleziona la versione (disponibile a partire da zenon 6.51). 

Language: nome della lingua del download desiderato. 

Al momento sono disponibili le seguenti lingue:  

 Tedesco 

 Inglese 

 francese 

 Italiano 

Informazione: mostra, dopo la selezione di versione e lingua, i file 

disponibili.  

Start download Avvia il download. 

Dopo la selezione di versione e lingua, nella finestra principale del tool di download appaiono i file 

disponibili. 

 Cliccando sul pulsante Start download, il sistema aggiorna il vostro help.   

Sono disponibili i seguenti contenuti, in formato PDF ed Embedded Help: 

 Manuale 

 Driver 

 Tutorial 

 Glossario 
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  Informazioni 

Per eseguire il programma Documentation Download Tool  sono necessari diritti 

amministratore. 

Per determinare in modo fisso l´avvio con diritti amministratore:  

 cliccate con il tasto destro del mouse sul simbolo del programma Documentation Download 

Tool  

 selezionate nel menù Proprietà. 

 Nella finestra che si aprirà, passate alla tab Compatibilità 

 selezionate l´opzione Esegui programma come amministratore e  

 confermate l´impostazione cliccando su OK 

 

 

6. Project Translation Interface 

The tool is an aid for the translation of zenon projects: 

 Translatable texts can be broken down according to their use, for example screens, units and 

other texts. 

 The following screen is displayed for the translation. 

 The positioning of the text in the screen can be accentuated graphically (using Expose). 

 These are also displayed when using a text in several screens.  

 The individual screen display can be selected from several screens. 

 Text lengths are shown graphically (using highlighting). 

 This can be visualized if the length of text is exceeded. 

 In addition, font lists can be used for the graphic display. 
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  Informazioni sulla licenza 

Part of the standard license of the Editor and Runtime. 

 

 

6.1 Starting the translation tool 

To start Project Translation Interface:  

1. In the Windows Start Menu, navigate to All Programs -> COPA-DATA  

2. Click on Project Translation Interface 

3. Project Translation Interface starts 

 

  The tool is only available in English 

 

6.2 Technical background 

The Project Translation Interface and the zenon Language Translation Wizard work together closely. 
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 searches through COPA-DATA projects, for translated text 

 packs these into an XML file 

 creates screenshots of the screens with translatable texts 

 compresses the XML file together with the screenshots, the files for the language translation and 

the font lists of the projects into a ZIP file. 

 After translation in the Project Translation Interface, imports the translated texts back to zenon. 

 opens the ZIP file created by the Wizard 

 supports the translator with file structuring, word length check and and graphical display 

 exports the finished translation into a ZIP file 

 

 

6.3 Overview of graphical user interface 
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Window title Description 

Filter Use of text in the grouped display. 

 The branch contains only groups that also 

actually contain text. 

Main window List of the text to be translated. 

Each column represents a language file in zenon. 

Screenshot View Screenshot of the screen selected in the Screens 

Overview. 

Screens Overview List with screenshots of the screens in which the 

text from the main window is used. 

Graphics used are not displayed 

independently of language. 

 

 

6.4 Main menu 

Button Description 

New Creates a new, empty translation project. 

The active project is closed and saved. 

Open... Opens translation project. 

Import from Zip... Opens the zenon project data exported by the Language 

Translation Wizard. 

Save Saves the current translation project. 

Export as Zip... Exports the translation project as a ZIP file. 

This can be re-imported into zenon with the help of the 

Language Translation Wizard. 

Recent Documents List of the projects last worked on.  

Clicking on the name opens the translation project. 
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X Exit Ends Project Translation Interface. 

 

 

6.4.1 General features 

The Project Translation Interface offers the following options: 

 All windows (except the text list) can be dragged from the main window of the tool (for example 

to a second monitor). 

 When selecting a group in the node, all texts used - in the selected group - are displayed in the 

main window. The top group (with the name of the zenon project) contains all texts used in the 

project. 

 When selecting a text in the text list, screenshots of the screens in which the text is used are 

displayed in the Screenshot View and Screens Overview displays. 

 When selecting a screen in the Screens Overview window, a screenshot of this is shown in the  

Screenshot View window.  

 Expose and Highlighting are displayed according to the settings in the Highlighting 

menu bar.  

 The colors can be set via the drop-down lists in the Highlighting menu bar. 

 The text file and the font list for checking the text length (Highlighting), can be set in the 

Check menu bar. 

 

 

6.5 Menu bar 
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Button Description 

Find Carries out a search in the column highlighted in the text list. 

Click in a column to highlight it. This is also marked with a binocular symbol. 

Replace Carries out a search and replace in the column highlighted in the text list. 

 It is not possible to replace text in the key word column. 

Selection of the language file and font list for display in the Screenshot View and Screens Overview 

windows. 

Defines how the elements are displayed in the screenshot. 

 Expose: 

 Emphasizes the text in the Screenshot View window if activated. 

 Highlighting: 

 Changes the display in the Screenshot View window, depending on the text length. 

Positive = Text fits into the element Negative = Text is too long and can be 

properly displayed in the configured element. 

Button Description 

Expose checkbox Activates or deactivates the Expose function for the 

Screenshot View preview window. 

Highlighting checkbox Activates or deactivates the Highlighting function for the 

Screenshot View preview window. 

Expose drop-down list Dialog to select the colors for the Expose function. 

Positive drop-down list Dialog to select the color for positive. 

Negative drop-down list Dialog to select the color for negative. 

  Informazioni 

The elements from the Clipboard menu bar are not used. 
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7. Tool startup 

Lo Startup Tool permette di: 

 avviare editor e runtime con determinati parametri.  

 far funzionare diverse versioni di zenon parallelamente su un computer  

(le versioni di  zenon già installate vengono aggiunte automaticamente nello Startup Tool al 

momento dell´installazione della nuova). 

 gestire diverse instanze SQL per la stessa versione di zenon 

 gestire impostazioni di diverse versioni. 

 definire la lingua dell´editor e del runtime prima dello start. 

  Informazioni sulla licenza 

Part of the standard license of the Editor and Runtime. 

  Attenzione 

Il tool "startup" non si avvia se non funziona il zenAdminSrv. Se quest´ultimo non 

dovesse essere attivo, può essere avviato manualmente nel Pannello di controllo 

di Windows alla voce Gestione/Servizi . 

 

 

7.1 Dialogo di partenza 

Nel dialogo di partenza gestite le versioni attualmente installate di zenon. A partire dalla versione 7.10, 

avete la possibilità di avviare l´Editor e il Runtime sia come applicazione a 32-Bit che a 64-Bit.  
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Se è stata specificata solamente una versione a 32 bit di zenon 7.10, oppure viene riconosciuta una 

versione più vecchia, il sistema visualizza solamente un pulsante per l´Editor e uno per il Runtime:   

 

Se sono state specificate entrambe le versioni, il sistema visualizza due pulsanti separati per 32 bit e 64-

bit.  
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Pulsanti Funzione 

Editor Avvia l´editor della versione selezionata di zenon.  

Due pulsanti separati sono disponibili per versioni a 64-bit.  Il bottone per 64-bit 

contiene un´indicazione corrispondente nell´angolo in basso a sinistra.  

Generale Avvia il runtime della versione selezionata di zenon 

Due pulsanti separati sono disponibili per versioni a 64-bit. Il bottone per 64-bit 

contiene un´indicazione corrispondente nell´angolo in basso a sinistra. 

Registro Avvia tutti i servizi della versione selezionata di zenon 

Help Apre l'help di zenon. 

Tools Apre un dialogo per avviare ulteriori applicazioni della versione selezionata di 

zenon. 

Se vengono aperti i tools per una versione a 64-bit valida, essi verranno 

visualizzati in due liste, per 32-bit tools e 64-bit tools.  

PROCESSI AL MOMENTO DELLO START 

Al momento dell´avvio dell´editor, oppure del runtime, i dati delle impostazioni standard vengono scritti 

nel file zenon6.ini. Le impostazioni presenti in quel momento nel file INI vengono sovrascritte.  

A partire dalla versione 5, la comunicazione di rete si effettua mediante i servizi (zenNetSrv.exe e 

zenSysSrv.exe). Entrambi i file devono trovarsi nella cartella zenon. Questi servizi dipendono dalle 

diverse funzioni e proprio per questo devono essere registrati in modo adeguato alle diverse versioni.  

  Attenzione 

Dopo la conversione di un progetto in una versione di zenon più recente, esso non potrà 

essere più modificato, né potrà più funzionare con la versione precedente.  Tuttavia, la 

versione di backup creata al momento della conversione, potrà continuare ad essere 

usata nell´Editor originario.   

Nel caso di progetti di rete, sul server e sui client devono essere usate le stesse versioni 

dell´Editor di zenon. 
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7.1.1 Application 

Inserimento Funzione 

Options Apre il dialogo per la configurazione 

dell´impostazione. 

Exit Chiude lo Startup Tool 

OPTIONS 

L´inserimento Options del menu Application apre le impostazioni per lo Startup Tool: 

 General (auf Seite 67): Impostazioni generali 

 Encrypt network communication (auf Seite 69): Configurazione della forte cifratura della 

comunicazione di rete 

 

 

Generale 

Impostazioni generali: 
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Parametri attivo Inattivo 

Start Startup 

Tool mimimized 

Apre il Tool come icona. Il Tool può 

essere aperto cliccando sul pulsante 

corrispondente che si trova sulla 

barra task.  

Il menu contestuale offre per la 

versione attiva di 

<CD_PRODUKTNAME> tutte le azioni 

possibili nel Dialogo start (auf Seite 

64). 

Apre il Tool sul desktop (default). 

Remember last 

registered 

version 

Setta la versione selezionata su 

standard e la sceglie 

automaticamente al momento del 

prossimo start. La versione non viene 

più registrata in seguito (default). 

Al momento dello start dello Startup 

Tool, offre alla scelta dell´utente la 

prima versione che si trova nella lista. 

Quando si apre l´editor oil runtime, 

viene registrata sempre di nuovo la 

versione in questione. 

Register all OCX 

files of 

selected version 

registra tutti i file OCX (ActiveX 

Controls) che si trovano nel percorso 

di programma.  

Questa opzione assicura che vengano 

registrati sempre gli ActiveX Controls 

adatti alla versione in questione 

(default).  

Attenzione: non esercita alcuna 

influenza sulla registrazione di ActiveX 

Control e server COM, che vengono 

indicati alla voce Impostazioni 

individuali (auf Seite 80)nella versione 

corrispondente. 

registra solamente le componenti poste 

prima. 

Questa opzione sveltisce il processo di 

registrazioine ed è da raccomandare 

soprattutto per tutti i progetti che 

rinunciano all´uso di Actice X. 

set Language for 

Editor or 

Runtime 

Avvia l´editor oppure il runtime con la 

lingua selezionata nella lista.  

Garantisce che zenon venga avviato a 

partire dallo Startup Tool sempre 

nella lingua definita. Non ha alcuna 

influenza sull´avvio diretto di 

zenon.exe. 

Avvia l´editor oppure il runtime con la 

lingua selezionata in zenon6.ini. Questa 

è l´ultima usata in zenon oppure quella 

selezionata alla voce Opzioni -> 

Impostazioni -> Editor e Runtime Lingua 

selezionata (default). 
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Network configuration 

A partire dalla versione 7 di zenon si può: 

 usare IPv6 

 crittografare la trasmissione in rete   

configurare questo dialogo: 

 Timeouts 

  l´uso di TCP/IP tramite IPv4 o IPv6  

 l´elevato livello di crittografia della comunicazione di rete sul calcolatore locale 
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Parametri Descrizione 

General settings Impostazioni generali 

Le modifiche di queste impostazioni vengono scritte al 

momento della registrazione nello zenon6.ini  oppure 

nello zenon.ini e sovrascrivono in quella sede le 

configurazioni che dovessero discostarsi dalle nuove.  

Le impostazioni modificate devono essere eseguite per tutti 

calcolatori Runtime oppure tutte le stazioni collegate. Nel caso 

di modifiche dell´impostazione IPv6 , il calcolatore deve 

essere riavviato. 

Le modifiche vengono eseguite alla chiusura del dialogo 

solo dopo che l´utente ha confermato una segnalazione 

del sistema cliccando sul pulsante Sì. 

Network communication 

timeout 

Timeout per comunicazione di rete in secondi.  

Default = 30 

Corrisponde all´inserimento NET_TIMEOUT_MSEC= nello 

zenon6.ini. 

Network module timeout Timeout per comunicazione moduli in secondi.  

Default = 30 

Corrisponde all´inserimento 

NET_NETMODULE_TIMEOUT_MSEC= nello 

zenon6.ini. 

Time synchronisation with 

server project 

Attiva: il tempo viene sincronizzato con un progetto 

server (default) 

Disattivata: il tempo non viene sincronizzato (per 

esempio per ridondanza circolare) 

Corrisponde all´inserimento TIMESYNCH nello 

zenon6.ini. 

Use IPv6 for all TCP/IP 

connections 

Attiva: tutte le connessioni TCP vengono instaurate 

esclusivamente via IPv6.  

Disattivata: tutte le connessioni TCP vengono 

instaurate esclusivamente via IPv4. 

Non è possibile un funzionamento duale.  

Corrisponde all´inserimento USEIPV6= nello 
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zenon6.ini. 

 se si modifica questa opzione, il calcolatore deve essere 

riavviato. La modifica deve essere eseguita anche su tutte le 

stazioni collegate. 

Le seguenti componenti non sono interessate 

dall´impostazione: 

 Comunicazione driver con i PLC 

 Comunicazione protocollo nel ProcessGateway-Plugins 

 Comunicazione Workbench e Runtime in zenon Logic 

Funziona solamente a partire dalla versione 7. 

Se l´opzione è attiva, nessuna versione precedente alla 7 può 

essere avviata. 

Encrypt network communication Impostazioni per l´elevata crittografia in rete. 

Encrypt network 

communication 

Attiva: La comunicazione di rete viene cifrata. 

Password Inserisci password.  

Per i criteri, vedi sezione "Password Crittografia di 

rete" nel capitolo Elevata crittografia della comunicazione di 

rete.  

La lunghezza visualizzata viene settata sempre a 20 caratteri, 

in modo tale da poter nascondere quella reale.  

La password configurata in questa sede viene depositata 

nello zenon6.ini .  

Verify password Confermare la password inserendola una seconda volta. 

 

  Attenzione 

Se sono stati modificati manualmente degli inserimenti nello zenon6.ini locale, essi 

verranno sovrascritti non appena, effettuando la registrazione, si conferma la 

corrispondente richiesta del sistema con un "Sì". 
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MESSAGGI 

Trovate una spiegazione concernente le segnalazioni di sistema e di errore nella sezione Segnalazioni in 

fase di registrazione (auf Seite 82).  

  Informazioni 

Delle indicazioni sui messaggi di errore della cifratura forte li trovate in:  

guida in linea Rete -> capitolo Cifratura forte della comunicazione di rete ->, più in 

particolare nella sezione Messaggi di errore. 

 

 

7.1.2 Item 

Il menu Item contiene le seguenti voci: 

Inserimento Funzione 

New Realizza un nuovo inserimento nella lista e apre il dialogo Properties (auf Seite 
73). 

Delete Cancella l´inserimento selezionato dopo la conferma di una richiesta a fini di sicurezza. 

Properties Apre il dialogo Properties (auf Seite 73) per l´inserimento selezionato. 

 

 

7.1.3 Help 

Nel menu help si trovano i seguenti inserimenti:  

 Help: apre la guida online 

 Info about: mostra informazioni concernenti la versione: 
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7.2 Properties 

Nel dialogo Properties  vengono definiti i parametri di ogni inserimento:  

Inserimento Funzione 

General Impostazioni generali  

Database Impostazioni concernenti il collegamento alla banca dati.  

Extras Impostazioni per la regsitrazione di ActiveX Controls (ocx) e COM Server (dll), nonché per 

lo start di ulteriori programmi o file di batch.  

 

 

7.2.1 Generale 

In questa sezione vengono inseriti i dettagli delle versioni dizenon. Il percorso per la versione a 32-Bit di 

zenon è assolutamente necessario. Se lo Startup Tool riconosce una versione a 64-bit, viene sbloccato 

per inserimenti il percorso per la versione a 64-bit. 

 

Sono disponibili le seguenti proprietà per un inserimento: 
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GENERALE 

Parametri Descrizione 

Nome Nome univoco, nel modo in cui deve essere visualizzato nella lista. 

L´inserimento è assolutamente necessario. 

Versione Startup Tool inserisce automaticamente il numero della versione di zenon. A 

tal scopo, bisogna selezionare in precedenza alla voce Path un percorso di 

programma. 

Programm path (32-

bit) 

Percorso di programma in cui si trova la versione eseguibile a 32-Bit del file  

zenon (Zenrt32.exe).  

Se il sistema riconosce qui una versione a 64-Bit di zenon, esso sblocca la 

proprietà Programm path (64-bit)  per l´input. 

Programm path (64-

bit) 

Percorso di programma in cui si trova la versione eseguibile a 64-Bit del file  

zenon (Zenrt32.exe). 

L´Input è possibile solamente se è stato indicato il percorso per la versione a 

32-bit e una versione a 64-bit è stata riconosciuta da zenon. 

Non appena entrambi i percorsi sono stati inseriti in modo corretto, i 

pulsanti per lo start di Editor e Runtime vengono divisi rispettivamente in 

due bottoni, uno per la versione a 32-bit e uno per quella a 64-bit. 

EDITOR 

Parametri Descrizione 

Workspace Il workspace desiderato al momento dell´apertura dell´editor. Non appena si 

è indicato questo workspace, tutti i progetti che vi si trovano vengono 

visualizzati automaticamente nella lista a cascata alla voce Editor - 

progetto.  

Editor-Project Selezione del progetto che deve essere attivo dopo lo start dell´editor. 

Read back the INI 

settings 

Attivo: tutte le impostazioni modificate vengono lette autonomamente 

dopo la chiusura dell´editor e utilizzate al prossimo start. Sono interessati 

Workspace, Editor-Project, RT-Project e RT-Path). 

Disattivata: Al momento dello start dell´editor, vengono usate 

sempre le impostazioni di questo dialogo. Le modifiche che sono state 

apportate lavorando con l´editor, vengono rimosse. 

GENERALE 
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Parametri Descrizione 

RT-Project Il progetto che è settato come progetto di partenza per il runtime. 

RT-Path Il percorso del progetto. Nel caso in cui il progetto RT sia contenuto nel 

workspace, il percorso viene impostato automaticamente.  

 

 Info 

Nel caso in cui le impostazioni per il workspace non dovessero essere conosciute, 

utilizzate il seguente procedimento: 

1. inserire Nome, Path eWorkspace; 

2. lasciare liberi Editor-Project, RT-Project eRT-Path;  

3. attivare Read back the INI settings ; 

4. chiudere il dialogo cliccando su OK . 

Dopo che l´editor è stato avviato e chiuso, le impostazioni standard vengono riprese 

automaticamente dal file INI. 

 

 

7.2.2 Database 

In questa sede definite le proprietà della banca dati. Queste ultime consentono di usare diverse istanze 

SQL per diversi inserimenti (versioni zenon). 
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  Attenzione 

A partire dalla versione 6.51, può essere definita l´istanza SQL e la password viene 

salvata in forma cifrata. I nuovi inserimenti sono di livello prioritario rispetto a quelli già 

esistenti.  

 finché non viene modificata alcuna proprietà, gli inserimenti esistenti 

rimangono validi. Se, per una versione a partire dalla 6.51, viene modificato un 

inserimento, però, valgono i nuovi inserimenti. In questo caso, le versioni più vecchie 

devono essere riviste separatamente! Le impostazioni per le versioni precendenti alla 

6.51, le trovate nel capitolo Database prima della versione 6.51 (auf Seite 78). 

 La visualizzazione dei dialoghi viene adattata 

automaticamente alla versione scelta (prima di 6.51 (auf Seite 78), a partire da 6.51).  
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Inserimento Funzione 

Read from 

zenDB.ini 
Cliccando sul pulsante, il sistema legge le impostazioni del file zenDB.ini e 

riempie automaticamente i campi. 

  SQL Instance 

 DB Path 

 User 

 Password 

Clear all fields Tutti i campi di inserimento vengono vuotati.  

Inserimenti vuoti non vengono scritti in zenDB.ini al momento della 

registrazione. 

SQL Instance Selezione dell´istanza del server SQL che deve essere usata. 

Il nome può essere scritto direttamente nel campo di inserimento, oppure 

selezionato fra quelli della lista a cascata.  

: cliccando sulla lista a cascata, il sistema ricerca nel calcolatore locale le 

istanze, che poi vengono presentate in una lista. La ricerca può durare un po´di 

tempo.  

DB Path Percorso per le banche dati SQL dei progetti zenon.   

Ad esempio:  C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\ 

 Diversi server SQL (per es. 2008R2 e 2012) devono assolutamente 

usare percorsi separati.   

Sfondo: nella conversione dei progetti la GUID rimane uguale. Se i percorsi non 

sono differenti, le due istanze sovrascrivono reciprocamente i loro file di banca 

dati! 

User Username per la banca dati. 

Diritti necessari 

L´utente deve disporre nel server SQL dei seguenti Server roles: 

 public  

 sysadmin 

Password Password dell´utente. Essa viene depositata in modo cifrato. La lunghezza 

dell´inserimento viene visualizzata sempre con 20 caratteri, indipendentemente 

dalla lughezza reale. 

 la cifratura avviene mediante il Startup Tool. L´impostazione della 
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banca dati deve avvenire assolutamente con lo Startup Tool.  

Le impostazioni vengono salvate nello zenon6.ini. 

 

Database prima della versione 6.51 

Impostazione per le proprietà della banca dati prima di zenon 6.51: 
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Inserimento Funzione 

Read from 

zenDB.ini 

Cliccando sul pulsante, il sistema legge le impostazioni del file zenDB.ini e riempie 

automaticamente i campi Provider e DB Path. 

Clear all fields Tutti i campi di inserimento vengono vuotati.  

Inserimenti vuoti non vengono scritti in zenDB.ini al momento della registrazione. 

Provider Collegamento con la istanza SQL. Gli inserimenti importanti sono: 

 nome istanza  

 provider utilizzato 

 nome utente  

 User passoword  

 

Provider=SQLNCLI.1; 

Password=srv_000; 

Persist Security Info=False; 

User ID=zenOnSrv; 

Initial Catalog=%s; 

Data Source=localhost\ZENON_DEV; 

DB Path Percorso per le banche dati SQL dei progetti zenon.   

Ad esempio:  C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\ 

 il SQL Server 2005 e il SQL Server 2008 R2 devono usare 

assolutamente dei percorsi separati.  

Sfondo: nella conversione dei progetti la GUID rimane uguale. Se i percorsi non sono 

differenti, le due istanze sovrascrivono reciprocamente i loro file di banca dati! 

 

  Attenzione 

L´inserimento per Provider in questo dialogo è differente da quello nel zenDB.ini. 

Dialogo: La stringa inizia con Provider=...  

zenDB.ini: String inizia con Provider=Provider=...  
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7.2.3 Extras 

In questa sede definite ActiveX Controls (*.ocx) oppure COM Server (*.dll), che devono essere registrati 

con la versione di zenon in questione. Questi ocx e dll possono provenire da qualsiasi fonte, essere scritti 

dunque autonomamente, oppure essere di altri produttori. Inoltre, potete  definire in questa sede i 

programmi che devono essere eseguiti prima dello start e dopo la chiusura dell´editor o del runtime. 

 

REGISTRAZIONE DI ACTIVEX CONTROLS - COM SERVER 

Tutti i file qui indicati vengono registrati automaticamente al momento della registrazione della versione 

corrispondente di zenon, indipendentemente dalla Impostazione centrale (auf Seite 64) Registro. 



Tool startup 

 

 

81 

 

 

Parametri Descrizione 

Filename/Filepath Lista di tutti i file da registrare 

Add Apre il dialogo di Windows che serve alla selezione di un file da registrare. In 

questo dialogo, potete selezionare singoli file ocx o dll e aggiungerli alla lista. 

A questo scopo, selezionate nel dialogo in primo luogo il tipo di file 

desiderato (ocx o dll).   

Tutti i file vengono salvati con indicazione del percorso. Se cambia il 

percorso, eliminate il riferimento corrispondente usando il comando Remove 

e impostate poi un altro percorso. 

Remove Cancella tutti gli inserimenti selezionati dalla lista di selezione dei file da 

registrare.  

PROGRAMMI PRE E POST START. 

Pre Start e Post Start Vi consentono di definire quei programmi e file batch che devono essere eseguiti 

prima dello start o dopo la chiusura di zenon.  

Parametri Descrizione 

Pre Start Programma esterno che deve essere avviato prima dello start dell'editor o 

del runtime. 

Post Start Programma esterno che deve essere avviato dopo la chiusura dell'editor o 

del runtime. 

 Post Start viene aperto solamente se l´opzione Read 

back the INI settings (Item->Properties->General) è stata 

attivata. 
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7.3 Messaggi durante la registrazione 

POPUP DURANTE LA REGISTRAZIONE 

Segnalazione Significato 

You have changed the IPv6 setting. All 

internal TCP/IP connections will be 

switched to IPv6/IPv4. 

To ensure that all affected components 

are properly switched you have to restart 

the computer! You will also have to 

change this setting on all connected 

station! 

Do you really want to apply the change? 

Modificate le impostazioni per il protocollo IP da 

IPv4 a IPv6 o viceversa.  

Dopo aver effettuato la modifica, dovete riavviare il 

computer in modo tale che tutti i service vengano 

modificati nel modo corrispondente.  La modifica 

deve essere effettuata anche su tutte le stazioni 

collegate. 

Queste modifiche vengono scritte al momento della 

registrazione nello zenon6.ini  oppure nello 

zenon.ini e sovrascrivono in quella sede le 

configurazioni che dovessero discostarsi dalle 

nuove.  

Gerneral network configuration settings 

will be changed.  

You have to restart the runtime to apply 

the changes! 

Attention: Do not forget to adept the 

settings on other stations as well. 

Apply settings. 

Are you sure this is your intent? 

Modificate Impostazioni generali (auf Seite 69)come 

timeouts. 

Queste modifiche vengono scritte al momento della 

registrazione nello zenon6.ini  oppure nello 

zenon.ini e sovrascrivono in quella sede le 

configurazioni che dovessero discostarsi dalle 

nuove.  

Le impostazioni modificate devono essere effettuate 

per tutti i Runtime. 

MESSAGGI DURANTE LA REGISTRAZIONE 

Al momento di registrare i servizi, tutti gli stadi del processo vengono visualizzati un una finestra propria, 

che viene poi chiusa autonomamente dopo quattro secondi. Se si verifica un errore, una segnalazione 

corrispondente Vi informa sulla causa che l´ha provocato. Dopo aver confermato la segnalazione stessa 

cliccando su ok, il processo viene interrotto e zenon non viene avviato. Possibili segnalazioni di errore: 
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Segnalazione Causa Consiglio: 

Couldn´t find 

zenSysSrv.exe 

service! 

O manca il file zenNetSrv.exe nella 

cartella dei programmi di zenon, oppure è 

presente, ma in una versione errata. 

La soluzione più veloce e sicura, in 

genere, è quella che consiste  

nell´installare di nuovo zenon. 

zenNetSrv.exe 

still running! 
Non è stato possibile chiudere il servizio 

zenNetSrv.exe. 

Probabilmente sul computer è attivo 

un tool di sicurezza che impedisce 

l´accesso.  

Couldn´t find 

zenSysSrv  

Service! 

O manca il file zenSysSrv.exe nel 

percorso dei programmi di zenon, oppure è 

presente, ma in una versione errata. 

La soluzione più veloce e sicura, in 

genere, è quella che consiste  

nell´installare di nuovo zenon. 

zenSysSrv.exe 

still running! 
Non è stato possibile chiudere il servizio 

zenSysSrv.exe. 

Probabilmente sul computer è attivo 

un tool di sicurezza che impedisce 

l´accesso.  

 

 

7.4 Riga comandi 

Lo Startup Tool può essere gestito anche facendo uso della riga comandi. A tal fine, però, 

zenon_Startup.exe  si deve trovare nel percorso di sistema. Trovate il file 

 sotto Vista/7/8 nel percorso C:\Program Files\Common Files\COPA-

DATA\STARTUP   

Facendo uso della barra comandi potete: 

 creare nuovi inserimenti (auf Seite 84) 

 riorganizzare (auf Seite 87) degli inserimenti esistenti (per es. dopo la cancellazione di versioni 

precedenti). 

 registrare (auf Seite 88) degli inserimenti 
 

7.4.1 Parametri 

L´indicazione viene avviata con zenon_Startup.exe seguito da un Parametro e da eventuali nomi 
campo.  

Parametri: 



Tool startup 

 

 

84 

 

 

Parametri Funzione Nomi campo Valore di 
risposta 

-new Crea un nuovo inserimento sì, Lista vedi new (auf 

Seite 84) 

0 oppure 1 

-reorg controlla e riorganizza gli inserimenti esistenti. non esistente nessuno 

-reg registra servizi Nome 

dell´inseriment

o 

nessuno 

E´possibile usare più parametri contemporaneamente. Se si usano piú parametri -new 

contemporaneamente, il valore di risposta non può essere analizzato in modo univoco. 

In linea di principio, nel caso di denominazioni multiple si procede nella seguente successione: 

1. –new: Crea nuovi inserimenti. 

2. –reg: Registra l´inserimento impostato. 

3. –reorg: Rimuove tutti gli inserimenti non validi per le versioni cancellate di zenon. 
 

new - Creazione di nuovi inserimenti 

Il parametro -new serve a creare dei nuovi inserimenti. Sono necessari almeno due nomi campo: 

 NAME, il nome univoco dell´inserimento.  

Nel caso in cui il nome dovesse essere stato già assegnato, il sistema non crea nessun 

inserimento. 

 PATH, il percorso in cui è stato depositato zenon. 

La sintassi è strutturata nel seguente modo: zenon_Startup.exe -> Parametro > Nome campo="TEXT"   

1. zenon_Startup.exe  

2. Passaggio vuoto 
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3. Parametri 

4. Passaggio vuoto  

5. Nome campo 

6. = Segno 

7. Virgolette di apertura 

8. Testo  

9. virgolette di chiusura 

  Esempio 

zenon_Startup.exe -new NAME="Neuer Eintrag" PATH="C:\Beispiel Verzeichnis\zenon" 

Possono essere utilizzati i seguenti nome campo: 
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Nome campo Campo 
obbligator
io 

Descrizione 

NOME X Nome univoco dell'inserimento. 

Per es.: NAME="Test" 

PATH X Il percorso d´uso in cui si trova zenon. 

Per es.: PATH="C:\Program Files (x86)\COPA-

DATA\zenon 7.10 SP0" 

PATH64 - Il percorso d´uso in cui si trova la versione a 64 Bit di zenon. 

Per es.: PATH="C:\Program Files\COPA-DATA\zenon 7.10 
SP0" 

PROJECT_RT - Nome del progetto rumtime da avviare. 

Per es.: PROJECT_RT="Progetto test" 

PROJECT_RT_PATH - La cartella Runtime del progetto (vedi PROJECT_RT). 

Per es.: 

PROJECT_RT_PATH="C:\Users\Public\Documents\zenon_P

rojects\Testprojekt" 

PROJECT_ED - Il progetto che deve essere attivato nell'editor. 

Per es.: PROJECT_RT="Progetto test" 

WSP - La postazione di lavoro che deve essere caricata con l´editor. 

Per es.: 

WSP="C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\DE

MO622.WSP6" 

SQLSRV - Denominazione del server SQL che deve essere usato dall´editor. 

Per es.: SQLSRV="MSSQL$ZENON_DEV" 

PROVIDER - String provider per la inizializzazione della connessione SQL. 

Per es.: 

PROVIDER="Provider=SQLNCLI.1;Password=000;Per

sist Security Info=False;User 

ID=zenOnSrv;Initial Catalog=%s;Data 

Source=localhost\ZENON_DEV;" 

DBPATH - Percorso della banca dati SQL da utilizzare. 
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Per es.: DBPATH="C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\" 

PRESTART - Apertura di programma che deve essere eseguita prima dello start 

dell´editor oppure del runtime, nonché prima della registrazione di 

questa versione. 

Per es.: PRESTART="C:\zenon Versionen\zenon 

6.50\Dlls\zenVNCCli.exe" 

POSTSTART - Apertura di programma che deve essere eseguita dopo la chiusura 

dell´editor. 

Per es.: POSTSTART="C:\zenon Versionen\zenon 

6.50\Dlls\zenVNCCli.exe" 

 Post Start viene aperto solamente se l´opzione Read 

back the INI settings (Item->Properties->General) è stata 

attivata nello Startup Tool o nel file Startup.ini. 

Più nomi campo sono divisi da spazi vuoti. 

  Informazioni 

I percorsi con segni vuoti devono essere messi sempre fra parentesi. 

0 - esecuzione senza errori  

1 - non è stato possibile realizzare l´inserimento 

 

reorg - Riorganizzare gli inserimenti 

Il parametro -reorg controlla tutti gli inserimenti per verificare se la versione collegata dizenon è ancora 

presente nel sistema file.  Nel caso in cui i dati di applicazione non dovessero essere più reperibili, 

l´inserimento viene definitivamente cancellato dallo Startuptool.   

Il comando non fornisce alcun valore di risposta.  Dopo l´esecuzione, viene avviato lo Startup Tool. 

Esempio: zenon_Startup.exe -reorg 
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reg - Registrazione di inserimenti 

Il parametro –reg registra tutti i servizi necessari nella cartella dell´inserimento indicato. L´apertura 

avviene tramite: 

 -reg "Nome dell´inserimento" 

Nel caso in cui lo Startup Tool dovesse essere già avviato, non si effettua la registrazione, ma lo Startup 

Tool viene aperto in primo piano.  

Il comando non fornisce alcun valore di risposta. 

  Esempio 

zenon_Startup.exe -reg "Version 6.50"  

registra la versione 6.50.  

Presupposto: deve esistere un inserimento nel tool startup con questo nome.  

 

 

8. System Information Collector 

Per poter essere in grado di risolvere problemi, il supporto tecnico di COPA-DATA Vi chiederà 

eventualmente di fornire dati rilevanti sul vostro sistema operativo e zenon. Il modo più semplice per 

creare questi dati è farlo automaticamente usando il SystemInformation Collector, e poi mandare 

quest´ultimo al supporto tecnico.  

 

8.1 Avviare il System Information Collector 

Per avviare il System Information Collector:  

1. navigate all´interno del menù start di Windows e passate a Tutti i programmi -> COPA-DATA  

2. cliccate su System Information Collector 
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3. il System Information Collector si avvia  

 

MENÙ E BARRA DEGLI STRUMENTI  

Nel menù ci sono queste opzioni a disposizione: 

 File 

 Home:  apre la finestra iniziale 

 Open: apre un report salvato  

 Save: salva il report visualizzato al momento come file ZIP  

 Exit: chiude il System Information Collector 

 Edit 

 Copy: copia il testo evidenziato negli appunti  

 Find: apre una finestra di dialogo per la ricerca nel report attuale  

 View 

 Expand: estende tutti i nodi  
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 Collapse: chiude tutti i nodi   

 Help 

 About: Informazioni sulla versione del programma  

Fatta eccezione per Exit e About, tutte le opzioni sono disponibili anche nella barra degli strumenti.   

 

Simbolo Descrizione 

Home Apre la finestra start. 

Open Apre un report salvato 

Save Salva il report visualizzato al momento come file ZIP 

Copy Copia il testo evidenziato negli appunti. 

Find Apre una finestra di dialogo per la ricerca nel report attuale 

Expand Espande tutti i nodi. 

Collapse Chiude tutti i nodi. 

 

 

8.2 Raccogliere le informazioni 

Per raccogliere informazioni in modo automatico:  

1. avviate (auf Seite 88) il System Information Collector 

2. selezionate una delle quattro opzioni cliccando sul pulsante corrispondente  

 Full: raccoglie le informazioni sul sistema e  zenon e include i file dump 

 System: raccoglie solamente informazioni sul sistema 

 Scada: raccoglie informazioni su zenon, senza file dump  
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 Scada with dumpfiles: raccoglie solamente informazioni su zenon e include i file 

dump 

 

3. il System Information Collector crea un report contenente le informazioni desiderate  

 



System Information Collector 

 

 

92 

 

 

4. quando è pronto, il report viene visualizzato nella finestra principale  

 

 

 

8.3 Utilizzare le informazioni 

Le informazioni raccolte vengono visualizzate in System Information Collector.  Potete: 

 salvare il report  

 navigare attraverso il report e cercare informazioni determinate  
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 evidenziare informazioni selezionate e copiarle negli appunti   

 

SALVARE IL REPORT  

Per salvare un report:  

1. cliccate sul simbolo Salva oppure sul comando Save nel menù File  

2. si apre il dialogo per selezionare una cartella e un nome file 

3. il report viene salvato come file ZIP 

SALVARE INFORMAZIONI  SELEZIONATE  

Per salvare solamente informazioni selezionate:  

1. selezionate l´informazione desiderata 

2. cliccate sul simbolo Copia oppure sul comando Copy nel menù Edit  

3. la selezione viene copiata negli appunti  

4. aggiungete il contenuto in un file di testo e salvatelo  

5. ripetete l´operazione per tutte le altre informazioni selezionate   
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8.4 Inoltrare il report a COPA-DATA. 

A seconda della sua dimensione, il report può essere inoltrato-come allegato di una E-Mail, oppure 

come upload in un definito posto di salvataggio a COPA-DATA .    Potete ottenere informazioni 

dettagliate su come inviare il report e su quale posto di salvataggio online utilizzare dal vostro fornitore 

di fiducia, oppure rivolgendovi al supporto tecnico di COPA-DATA.  
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